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OGGETTO: Determinazione a contrattare e affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. a), del D.Lgs. 

n. 36/2023, delle indagini geognostiche e geofisiche “Messa in sicurezza dissesto idrogeologico su strada 

comunale di Santa Giusta” Comune di Cittareale (RI) - ID Opera OOPP_F1_2021_LAZ_548 - CUP: 

I47H21003830002 - CIG: Z4F3CB292F 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e successive 

modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 

giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di 

emergenza ed in particolare: 

 le delibere del Consiglio dei ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 10 febbraio 

2017; 

 l’articolo 16 sexies, co. 2, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91; 

 la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018; 

 il decreto legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89; 

 la legge n. 145 del 2018; 

 l’art. 1 del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 

2019, n. 156; 

 l’art. 57 del decreto legge 15 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126; 

 la legge 30 dicembre 2021 n. 234; 

 la legge 29 dicembre 2022 n. 197; 

VISTO l’articolo 2 del decreto legge n. 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, co. 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 2016 n. 229, 

sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, 

Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata 
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Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di 

Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023 con la quale il dott. Stefano Fermante 

è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ed è 

stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio 

speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano Fermante;  

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 29 marzo 2017, integrata con delibera n. 1078 del 21 novembre 

2018, concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore 

dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica 

e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto in data 02/02/2021 tra il 

Commissario straordinario del Governo, l’Autorità nazionale anticorruzione e l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, sottoscritto in data 

21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità nazionale anticorruzione e le Regioni 

interessate; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 129/2022 recante Approvazione del Programma 

straordinario di Rigenerazione Urbana connessa al sisma e del Nuovo Piano di ricostruzione di altre opere 

pubbliche per le Regioni Abruzzo, Lazio e Umbria nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del 

tessuto socio-economico delle aree colpite dal sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati per la 

Regione Abruzzo ove, nell’Allegato A, al progressivo n. 64, è ricompreso l’intervento in oggetto da effettuarsi 

nel Comune Cittareale (RI) - Codice: OOPP_F1_2021_LAZ_548, per un importo complessivo di € 

128.940,00; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si provvederà 

con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del D.L. n. 189 del 2016 a 

carico della specifica contabilità speciale; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, co. 1, del D.L. n. 189/2016 e 

ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo all’Ufficio Speciale 

Ricostruzione della Regione Lazio; 

VISTA la determinazione del Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione n. A00158 del 31/01/2023 con la 

quale il Dott. Geol. Marco Spinazza, funzionario in servizio presso il medesimo Ufficio, è stato nominato 

Responsabile Unico del Progetto per il presente affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. n. 

36/2023; 
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RILEVATO CHE il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione; 

CONSIDERATO CHE occorre procedere all’affidamento dell’appalto relativo alle indagini geognostiche e 

geofisiche nell’ambito dell’intervento di “Messa in sicurezza dissesto idrogeologico su strada comunale di 

Santa Giusta” Comune di Cittareale (RI) - ID Opera OOPP_F1_2021_LAZ_548, dell’importo stimato in euro 

8.648,69; 

CONSIDERATO CHE per l’esecuzione dell’intervento non sussiste l’obbligo di applicare i Criteri 

ambientali minimi per l’edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022, in quanto 

l’appalto non riguarda interventi nel settore dell’edilizia; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, co. 2, del D.Lgs. n.  36/2023, in particolare per 

il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

RITENUTO CHE: 

- l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 

seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

- l’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, co. 1, lettera d), l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di 

più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, 

non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 

duplicazione di attività amministrativa, con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 

del Codice dei contratti; 

- ai sensi dell’art. 54, co. 1, secondo periodo, del citato decreto, agli affidamenti diretti non è applicabile 

quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- ai sensi dell’articolo 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023, il contratto collettivo applicabile al personale 

dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: EDILE INDUSTRIA; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità, per la stazione appaltante, di negoziare le condizioni 

contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

RILEVATO, in proposito, che l’istruttoria informale a cura del RUP, finalizzata all’individuazione 

dell’operatore economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, con particolare riferimento all’avvenuta dimostrazione del possesso dei requisiti per 

l’esecuzione di lavori pubblici di importo inferiore ad € 150.000,00, ha avuto ad oggetto, ai sensi dell’Allegato 

II.12, art. 28, i seguenti parametri: 

- il possesso della qualificazione SOA cat. OS20B, class. I; 

DATO ATTO CHE: 
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- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio intende procedere 

all’affidamento delle attività richiamate in epigrafe, previa consultazione di un operatore economico 

regolarmente iscritto all’Elenco Anagrafe antimafia degli esecutori, ai sensi dell’art. 30 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii., in possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico professionale;  

- per l’espletamento della presente procedura la S.A. si avvale del Sistema di acquisti telematici STELLA, 

accessibile dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/;  

- in data 05/10/2023, l’operatore economico GEOSISTEM S.R.L. LAVORI SPECIALI, C.F. e P.IVA 

01042460442, è stato invitato tramite il sistema S.TEL.LA, con registro di sistema n. PI130051-23, a 

presentare l’offerta economica, corredata della relativa documentazione; 

- entro le ore 09:00 del giorno 16/10/2023, termine ultimo per la presentazione delle offerte, risulta pervenuta 

la relativa offerta tramite il sistema STELLA con registro di sistema n. PI131913-23 del 10/10/2023; 

RITENUTO all’esito delle procedure suindicate, di affidare all’O.E. GEOSISTEM S.R.L. LAVORI 

SPECIALI con sede in Zona Industriale Campolungo Area Marini snc – 63100 ASCOLI PICENO codice 

fiscale/partita IVA 01042460442 la prestazione in oggetto, per un importo di € 8.216,26 (+ IVA come per 

legge), in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore 

economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, co. 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO del rispetto del principio di rotazione ex art. 49 D.Lgs. n. 36/2023; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023, non sussistono particolari ragioni per richiedere 

la cauzione provvisoria; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare 

cauzione definitiva di € 410,81; 

DATO ATTO che il RUP ha provveduto/provvederà tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di 

comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione 

dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO CHE per l’avvio immediato dell’esecuzione del contratto si dà atto che l’operatore 

economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che 

queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni 

anno dall’amministrazione; 

RILEVATA l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D.Lgs. n. 36/2023, di conflitto di interesse in capo al 

firmatario del presente atto / al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali 

dello stesso; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 

1) DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023, l’esecuzione delle indagini 

geognostiche e geofisiche di cui all’oggetto all’operatore economico GEOSISTEM S.R.L. LAVORI 

SPECIALI con sede in Zona Industriale Campolungo Area Marini snc – 63100 ASCOLI PICENO codice 

fiscale/partita IVA 01042460442, alle condizioni di cui al preventivo acquisito in data 10/10/2023, tramite la 
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piattaforma STELLA, con registro di sistema n. PI131913-23 che individua l'importo contrattuale in € 

8.216,26, oltre Iva; 

2) DI DISPORRE l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto, ai sensi dell’art. 17, co. 8, del D.lgs. 

n. 36/2023; 

3) DI DEMANDARE al RUP, per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla 

presente determinazione, e in particolar modo:  

- l’accertamento delle condizioni di legge in capo all’affidatario e l’acquisizione della documentazione 

necessaria ai fini della stipula del relativo contratto; 

- l’acquisizione delle garanzie da prestarsi da parte dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 53 comma 4 del 

D.Lgs. n. 36/2023; 

4) DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento 

della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 

comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della L. n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

5) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, co. 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 

perfezionato solo a seguito della sottoscrizione della lettera di accettazione dell’incarico che assume valore 

contrattuale; 

6) DI PRECISARE, altresì, che: 

- trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 

richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla 

base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 

sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 

medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento;  

- che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti ed autocertificati 

dall’aggiudicatario si procederà alla risoluzione del contratto/dell’affidamento e al pagamento del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, 

nonché all’incameramento della cauzione definitiva, ove richiesta, o, in alternativa, l’applicazione di una 

penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto; 

7) DI INVIARE la presente, per doverosa conoscenza, alla ditta incaricata; 

8) DI DARE ATTO che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della contabilità speciale 

n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità; 

9) DI STABILIRE che la presente determinazione sia pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.lgs. 

50/2016 sul sito della stazione appaltante http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di trenta 

giorni. 

 

Il Direttore 

  Dott. Stefano Fermante 
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Alla Società …… 

pec: : ………… 

   

Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023, delle 

indagini geognostiche e geofisiche "Messa in sicurezza dissesto idrogeologico su strada 

comunale di Santa Giusta" Comune di Cittareale (RI) - ID Opera OOPP_F1_2021_LAZ_548 

CUP: I47H21003830002 CIG: Z4F3CB292F 

 

Premesso che: 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio è Stazione Appaltante 

per l’intervento di "Messa in sicurezza dissesto idrogeologico su strada comunale di Santa Giusta" Comune di 

Cittareale (RI) - ID Opera OOPP_F1_2021_LAZ_548; 

- l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, per l’espletamento della procedura di affidamento, si è 

avvalso della piattaforma informatica STELLA della Regione Lazio; 

- con offerta trasmessa tramite il sistema STELLA, con registro di sistema n. …….. del ………., 

l’operatore economico ………. ha offerto un ribasso economico del ….% corrispondente 

all’importo contrattuale di € …………= IVA esclusa; 

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della 

Regione Lazio n…. è stata approvata la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura in oggetto, 

a favore dell’operatore economico ….. con sede legale, per un importo pari a complessivi _____€; 

Si comunica che, ai sensi dell’art. 18 D.lgs. 36/2023 la sottoscrizione della presente nota perfeziona 

l’accordo fra le parti, quale accettazione dell’incarico ed assume valore contrattuale.  

La presente, deve essere timbrata e sottoscritta in ogni pagina dall’O.E., e trasmessa a mezzo pec 

all’indirizzo: pec.usrlaziogare@legalmail.it per accettazione delle condizioni di seguito previste: 

Art. 1 OGGETTO DELLA PRESTAZIONE 

Il Committente conferisce all’Affidatario, che accetta, l'incarico relativo all’esecuzione delle indagini 

geognostiche e geofisiche "Messa in sicurezza dissesto idrogeologico su strada comunale di Santa Giusta" 

Comune di Cittareale (RI) - ID Opera OOPP_F1_2021_LAZ_548 e la produzione di elaborati specifici, 

come meglio indicato nel relativo piano delle indagini, il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni 

assunti dall’incaricato in risposta alla richiesta di offerta acquisita al Registro di Sistema di STELLA con 
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………, le cui proposte presentate costituiscono parte integrante degli obblighi contrattuali 

dell’operatore economico incaricato. 

I risultati delle indagini effettuate dovranno essere riportati integralmente in un apposito elaborato 

“Relazione sulle Indagini”, a firma di un tecnico abilitato, completo di tabelle e grafici dei risultati 

originali delle prove in sito ed in laboratorio. 

Per poter consentire una rapida lettura dei dati forniti, in aggiunta alla documentazione sopra indicata 

dovrà essere predisposta una scheda riassuntiva che riporti in sintesi tutti i dati desunti dalle indagini. La 

relazione dovrà essere consegnata in duplice copia, corredata da elaborati grafici e su supporto 

informatico. 

L’Esecutore dovrà provvedere alla fornitura delle attrezzature necessarie, del personale tecnico 

specializzato. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Si stabilisce e si concorda tra le parti che, i corrispettivi posti a base d’asta per le prestazioni di cui al 

presente contratto, pari ad € 8.648,69, sono stati determinati mediante computo metrico redatto sulla 

base dei prezzi unitari dedotti dal Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia 2022. 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del …. sulla base dell'offerta presentata 

dall’Affidatario in data …….. ed ammontano complessivamente a ….(euro) compreso oneri della 

sicurezza oltre IVA di legge. 

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINUZIONE NEL PERIODO 

DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

Le eventuali prestazioni in variante sono ammesse nei limiti indicati negli atti della procedura di 

affidamento, ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023. 

I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto e ridotti nella misura pari al 

ribasso contrattuale, ivi indicato. 

Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di esecuzione dell'incarico 

previsti dal successivo art. 5. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell’art. 117, co. 10, D.lgs. 36/2023, l'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione 

appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 

copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 
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documenti e negli atti a base di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, 

corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che 

impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma assicura la stazione 

appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il 

cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro 

ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 

o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 

somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia 

della garanzia nei confronti della stazione appaltante.  

 

A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto o, comunque, previste nei documenti da 

questo richiamati, l'appaltatore ha provveduto a costituire, ai sensi dell’art. 53, c. 4, del D.lgs. 36/2023,  

la garanzia definitiva con la modalità fideiussione assicurativa/cauzione rilasciata da intermediario 

finanziario iscritto nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 settembre 1993, n. 38, che svolge in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società 

di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ovverosia rilasciata da 

…….. (con sede legale in……) Agenzia N…… in data….. polizza n……. di per un importo di €…..  

pari al ….. % dell’importo contrattuale. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza professionale ai sensi dell'art. 1176 

c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle 

indicazioni fornite dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli 

uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi, rimanendo egli 

organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni di cui alla richiesta di offerta 

e a consegnare alla stazione appaltante il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.). 

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E PROROGHE 
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Il tempo massimo a disposizione per dare ultimati tutti i lavori, compresa la restituzione dei dati e 

relazioni di cui al capitolato tecnico è fissato in giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi decorrenti dalla 

formale comunicazione del R.U.P. 

Ai sensi dell'art. 121 del D.lgs. 36/2023, qualora ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento 

della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 

contratto, per il tempo strettamente necessario, compilando il verbale di sospensione, che è inoltrato, 

entro cinque giorni, al RUP. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori ne dà immediata 

comunicazione al RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine 

contrattuale. 

Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore di lavori procede alla 

redazione del verbale di ripresa dei lavori che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve 

riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.  

Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 

dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa degli stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le 

opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa.  

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni 

caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 

imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro 

trenta giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. 

Nel caso di prestazioni aggiuntive o variazioni, dovranno essere aggiornati i termini di esecuzione 

dell'incarico. 

Entro 60 gg. dalla conclusione delle prestazioni, dopo i necessari accertamenti, il Committente rilascia 

all'affidatario il certificato di regolare svolgimento delle prestazioni svolte. 

Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui all'art. 5, il RUP ne darà formale 

avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustificativa e/o motivazione del 

ritardo. 

Pagina  10 / 17

Atto n. A01950 del 18/10/2023



 
A r e a  G a r e  e  C o n t r a t t i  p e r  l a  R i c o s t r u z i o n e  P u b b l i c a  

 

 

5 

 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la proroga dei termini contrattuali ed 

applica la penale di cui al comma successivo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati delle eventuali proroghe 

concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ 

(uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 10% (dieci 

per cento) del corrispettivo professionale previsto per la medesima parte. Se i ritardi sono tali da 

comportare una penale di importo superiore alla già menzionata percentuale potrà procedersi alla 

risoluzione del contratto. 

Art. 7. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L’Impresa avrà diritto al pagamento a saldo, che sarà effettuato dopo presentazione degli atti di 

contabilità finale e della presentazione della documentazione richiesta a conclusione delle indagini 

nonché previa acquisizione da parte della S.A. del DURC dell’Esecutore, attestante l’adempimento agli 

obblighi contributivi ed assicurativi. 

Ai sensi dell’art.125 comma 1 D.lgs. 36/2023, su richiesta dell’esecutore, sarà corrisposta l’anticipazione 

del prezzo pari al 20 per cento, con i documenti della procedura può essere previsto un incremento 

dell’anticipazione del prezzo fino al 30 per cento, sul valore del contratto di appalto entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il seguente: UF3O7N. 

Art. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATERALE DEL 

COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, con 

semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa 

vigente. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad incamerare la 

cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al momento della 

risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 
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Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti economici 

con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a carico 

dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 122 del D.lgs. n. 

36/2023. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 123 del D.lgs. n. 36/2023, può unilateralmente recedere fermo restando 

quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. La stazione appaltante può 

recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 

dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al 

decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto 

previsto dell’allegato II.14. 

Ai sensi degli artt. 122 e 123 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ed ii, il recesso e la risoluzione di cui ai commi 

precedenti avviene con formale comunicazione scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni 

di preavviso. Per ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di 

recesso e risoluzione dei contratti. 

 

Art. 9. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al 

presente contratto per le fatture emesse da: 

-…… sarà utilizzato, il seguente conto corrente aperto presso la Banca …….. Agenzia…….., intestato 

a ……identificato con codice IBAN: ……… 

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

 il sig. 

Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con interventi di controllo 

ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge n. 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3 della medesima legge. 

Art. 10. PRIVACY 
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L'Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e sui 

documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 

dall'attività svolta nell'ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal GDPR UE 

2016/679 - Regolamento generale sulla protezione dei dati, nel rispetto delle misure di sicurezza adottate 

dal Committente. 

L'Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto 

saranno trattati anche in forma elettronica, inoltre, con la sottoscrizione del presente atto, ai sensi del 

codice della privacy di cui al citato Regolamento UE, si autorizzano reciprocamente il trattamento dei 

dati personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, siti web e di tutte le correnti 

operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture organizzative. 

Art. 11. MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA 

ESPRESSA 

Si rimanda alle misure di prevenzione della corruzione di cui all'art.4 dell'accordo per l'esercizio dei 

compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse 

alla ricostruzione pubblica post-sisma nonché all'ex art.32 del D.L. 189/2016 e all'istituzione del presidio 

di alta sorveglianza dell'Autorità (Unità Operativa Speciale) sugli appalti finalizzati alla ricostruzione 

pubblica. 

L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e all'Autorità Giudiziaria di tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi 

sociali, dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla "filiera delle imprese". Il predetto adempimento 

ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di 

pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative all'affidamento, alla stipula e 

all'esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 

delitto previsto dall'art. 317 c.p. 

Clausola risolutiva espressa: la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 

espressa di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore, suo avente causa o dei 

componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative 

all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all'art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 

319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 

346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 
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Art. 12. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

È esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione di eventuali controversie inerenti l'esecuzione del 

presente contratto foro esclusivo competente quello di Rieti. 

Art. 13. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

L’operatore economico affidatario assume l’obbligo di osservare e far osservare ai propri subcontraenti 

e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le clausole del Protocollo quadro di legalità, 

sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il 

Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), ove 

applicabile al presente contratto, i cui contenuti sono qui di seguito riprodotti. 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione dei lavori 

eseguiti, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque titolo, 

all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del Protocollo, 

nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di 

mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso 

l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei 

casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti 

e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi 

dovranno essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di 

autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola con 

la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli 

operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni 

previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera delle 

imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione 

dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve essere eseguita, 

dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario 
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Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previsto dall'art. 

86 del D.lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 

affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita 

l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale allorché le verifiche antimafia effettuate 

successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco 

suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o 

comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della 

clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si 

riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, 

anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo 

nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed 

automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 6 

del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione tempestiva all’Autorità 

Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, 

degli organi sociali o dei dirigenti dell’ente. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 

esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 

stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che 

abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p. (art. 5, comma 

1, lett. a). 

- Impegno, in caso di stipula di subcontratto, ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 

all’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti del soggetto avente causa o dei componenti la 

compagine sociale o dei dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 

all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 

il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i 

delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-

bis c. p. (art. 5, comma 1, lett. b). 
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- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di 

estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere 

personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 

condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della 

compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella 

dell’esecuzione (art. 6, comma 1, lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli promossi 

e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6, comma 2, lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole 

contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6, comma 2, 

lett. b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al 

subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria 

controparte (art. 6, comma 2, lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti 

di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13 del decreto legislativo n. 50 del 2016 

alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui 

all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei 

soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei 

crediti (art. 6, comma 2, lett. c). 

- Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi previsti nel Protocollo e 

applicabili potranno essere sanzionati ai sensi dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 

Art. 14. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti fanno riferimento alle 

disposizioni del D.lgs.36/2023, al D.lgs. 81/2008 e al D.lgs. 189/2016, alle Ordinanze del Commissario 

Straordinario e ulteriori provvedimenti riferiti al sisma 2016, alla richiesta di offerta.  

 

Art. 15. CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti dalla data della sua sottoscrizione. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento alle norme vigenti in 

materia. 
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Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti la necessità di trasmissione 

di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità 

nei confronti di un'eventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutralizzazione è 

completamente a cura della parte ricevente. 

 

 

 Il Responsabile del Progetto 

  

 _______________ 

 

 

Il Direttore 

Dott. Stefano Fermante 

                  _______________ 

 

 
Per accettazione 

Timbro e Firma 
 
 
 

data _______________ 
 

Pagina  17 / 17

Atto n. A01950 del 18/10/2023


